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SCLYE , pens di da —predgione l'eadusleà d l'esclusi Ve fa della produzione Ò. des 
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LI UMAA lecurci cho se roper scono d quella specsalia i fe nsponde che nIn 

O- ; ì ” RE i | " 

vi è pevorio bisogno di' Far vedere ai curcosi fullo dall'a alla 2eka La solo 

ci che non podi © pregiudizio io che ar ho corte nienifa. La gone 0 I | 

i peo Facrlmaendi. poiche iu gencrole le basta di Passare manco male sl Cup 

scade pei che delle cis VeciveE hi pubblico N sovente (91 infor 

malo che di quelle lomiane. Î volgo chi Sapra dive che nella lole osteria si | 

L- “i | fe 4 s 4 # Ù si gr { Il 2: i hi a ‘ | x i Di: i 

veve um buon biechi'erollo di' vino Li ceyidaio che nella sua chiesa vi e um quadro di 

magari dei Pavdliine i di un maestro duche a ng lo nolîzie passando Ù 

n È 
7 $, i) 

s da bocce a bocca è da um luogo all'altro sé A e st allerano iu 

e f IN 

Quasa che possono USWIPare lame di rondà è di bellezze  oggelte sftalh i 

CImiami Sui < quale non vele proper o Mu di deg nare COS umo Sguorde it 

tn pari dell' alenditore. Avv ene fa) lava” cer opere di questi lacclomi propensi | Ii 

È, magnilicare, il fovestrero capii » vedere cose rnconcludenti delle quali resta. li Ù 

) sFfatt O deluso € rechi pre soprammercalò dis turbo di propriclari . Risalbà quauda NI 
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Aancova uma volta LE la delle gialle pard''colari che addi limo COu perla dii 
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obrottrvi b' ciò che realmenti Ue da vedere. sE pro lito di' quesk DI 

| RETE On è Ù 
qua C 'AVCISC | pe O SVI “ppo, li cuvioso capra ble per nov ES (9 

la quada speciole « non ve aecemmo iu quelle della da die ne O del dvfeelt vu Si i i 
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s di Vai €$ fondro Gheg à circa Îlre chi o mele: dal conto della cala di’ Bol. bo / 

que. Consiste ino una nia dista € prù di’ gabbiani disposli nel pal 

1 | f / ; wi A A [ fi Rerco dell allozza di m. {50 e col lodo di’ h"5 melri n Cus si allevano alleefàn di 4 

fe specie di gallina cer esolici cir tulte le poki” del ai Pesce fagiani 

e pavom , qualche. colombo e qualche trampolitre .Dpe cal dell’ l'allevemento posi 

CIAU pavone TA che Serve medrank cambi 4 procurare specialmente ‘dat ue- | lam 

gozideli spare , Specie Vara Cne qui sono pertelà mente acch'molik <19È np 

ls “48 i % PI dp dd x i a È 

Vivono e 3: riproducono n caltivià La visila riesce culeressante ciche al Dis 

pro lano C. costituirebbe uma curiosità di prim ordine se eseslesico le que 9A Mio 
J | 4 

dine illustrative 2 Se nom Ve Fosse altro da vedere iu Bologna dove del resto |; h | be <« 

restio non Sono mollo numerosi’, Una Occhiala a questo OR ‘fico iuogo | | Ser 

IetE0e infimilamente più gradevole , piw ste vltiva 14 pi, saro ché qual | ia 

| È | dell deil @ che Ahi vi $ vazione Cia provincia , a scopo VE reclama: Ro accorea a | da 

lutti A conqgressish che RETAIGIRA tu Bolosna call’ I shrfdo arlopedico Rez- I Si 

zoli situato nel piltovesco ed aristico monastero di dan Michele rh Bosco | al 

In quell ambrente asilo di dolore SU riceve pertei tamente l'Ilusione di’ fire - 

VarSi in um logo per prolicare 04 sistema’ piu moderni” la fovluna propia | d' 

Come Pet Opera dei friuli d'inquisizione. vero gli ra felve degenti Va y 

che pagano soi frocehi avrebbero derelto di e: quale og dim 

gelto oli spelî. olo a genfe che ‘in gran magg IAT. prende ie Va me 

di un PA Um po di buon Reunpo e di Spesso, Shran 

ll Pi; nere potendo vesctare l'istrultico allevamento Glo di di' cui per tese 
i 

I 

è più St Ignora inch l'esestenza se che d' alfronde ik Sea 3 mesf 
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LE persone ed 5 FIVIGONIPE il sent rimento di aspetto Verso cio che. 

\ fui 3 ; Ai «È x j 

Q porri Auenio COMINO, Dove Vega heltora r) COSlumne. del majale di $ fato È 

io nutrito da tulte la borg ala e poi vendulo a ve vlaggro della chiesa 
} eci Y Fil ; 

© dove si sopporlino galli e cani Var.degi che vivono rubocchiando 
n, ( i 
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a dei piccioni via ggialori così: lursce pon poco iule resse 
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dott, delle diverse colombaje . La lovo ult COME porfalari di' Messag- 

di e ivcontestobile vel Caso di disgra Di A mandò gna. L'allevamenti di 

vaviehg cora ddi'shiute dalle Forme prw bizzarre. serve pi di altro a 

dimo shrare che On lo Selezione avlilverale ‘alle valère su um lempo relati» 

Va mento breve. puo olfenere. le modificazioni di forma e di' colore le più 

Srang di: 2 solezio na adi ciale conogelulà NEE pralica f ra de t primordi dell » 

Man ha fornito ques valieh avsiliari dell KUONI che Sono gir animali’ de- 
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À Fiodoni cd su qualche. alla cla dina del modenese si levano de 

fulto | 0yo e lo spelta colo e che avessero avuto ma (siruzione prevendi 

! le aculissime, Ì nostre galli, al 

pra 

secoli da parle di dileltavdi colombi delk firetani Sr md ital da. propri 

Gr dello slormo, [mpegnano vere ballaglie Gere con quelli di Frolte. 

d altri allevatori Si ha la vettori quando umo Stormo nese è fav 

porvieren indivedui dello sidemo avversario, dt imrcstia di quesh I 

0altai e omandano le loro ruppe sla do sul ferrazaino odiaccate al- | | 

la propaa colo mate Ù agi fondo una bandrevo alcu ‘i propri aliveve do- 

siimieate abbadii o Sii Tpacre cl ° bal Miglia iu cruento Fre spuader 
x 

ghe di arcoplani skin sport” mollo grazioso che rigele. a porecchi secoli adi | 
i | 

dielro. ricordelo Per st li anche nella i rapile. di' Hess. lasso. 

Quest sport” Suu Liga , purche \( fossero gh appossionali, pred 

be sorgore sini egii Kiko SL ne polesse | rarre un vandeggio furish'e CO bi i 

Sopuerelle colo che PI prero preonnuns(ale le grornale deducale alle baltachè, che 

Li fossero delle spera ‘alè vedelie delle quali i CUriose polèssero Osservare ei 

/ 

f 

Sopra la la tiltrca di fal' scor por polor frudi care rulorno alle fast del 

contlilto intorno all'obidit dei Fregantoni e sul rigulbto della bolla. 

Nella I pagna, nel Novd della Francia nell lugha terra e nell'Amenico Ci si 

COmpiace di lolte molto meno cavalleresche cine di combaltivant* “di 

galli che Vano all'ultinvo Sangue. Sì leska di razze alleva con cura 

dil'gonfenmente selezionate. Gli sprona der' combaltenti LU armano CAR pe. 

confronti di quell rezie. | 

semplici risse e possono coabilave assieme. Nel Belgi: è combo Pene 

fida; gall ' «che sono spelta col barbari come le co rride. FUno proibei 

fu lrmutano a “0 

| 
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| emerse e onesta ada Sia e ia EZIO mc ma nad 

: : miniato e cn 

a, - 193 - 
In ei ; dee gsOMO lultove va uso l sanguinosi duelli’ Fre 

sladeut. che i Fato rabbrividire soltawto al leggerne la descrizione 

(benche rottifudscizo uma eccellente scuola per i] disprezzo del doleve 

€ duc e: il STIA , per cui no ' che non abbiamo fali costumi $3 - 

Remo iù fale faccenda sempre iufercori ) mon sce mer sento parlore 

di dimelo diventi uti barbari d spese di lormenti' degl animali’ 

faie.ce proprso lu Grrsgati e nella Svizzera Gu fablricano con assrcel. 

le è con vecchi [ronchi d'albero pid per uccellini 9) ripori dove quelli 
che 

fome | passeri e lo crugallegre sVernano nell'Europa centrale possano 

È Fa) [ia : 

Andare a Yico VeVarsi . di fanno duche piccole Rltore di dune, solto le 

Quali ] in SU maniiene libero della neve € di Se sella un pò cli‘ cibo 

La lora più usuale dei midi per CRTRZRRLI SA degli’ uccellelt cou- 

srsle (n Um fronco dal lboro scavolo, Con um foro pero l'enlrata dell'amina: 

le, coperto da un'assicella inclinata che fs da telto sporgente alquanto 

ul davanti ed ai bk Per | opposto nella mile Venezia ed altrove si castra. 

ho galti perchè diventino più colossali ; mm Perl SU l'aglio la coda e le 

orecchie dI galli, la coda dl Cani, Si castano L ‘ pelli, de aceciecno gli uccelli 

di richiamo. Si Fa solfrima ma fernibile qrornola di dt iii a povere ue 

colli, ar quali si ha Fire l'afleeid di Siad (mpro vvi sali sospendendo. 

l'ad um filo che Fu folto all'raversare la base ded heco per le narici. alta 
de. Fauno uo rive Sushi archetti con le Gambe spezi ala . l'onse ru qualche 

*ngolo remoto del Friuli: N pera. ancora dl fire 0 | gallo j cioe la ucci- 
ie dello ckesso | legato ad un palo mediante sassate. | nostri nonni pole. 

Va 
a Assurtine a Latisana cd a S. Vibo alla caccia al foro CO u una specio 
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À Nizza su esercila l'allevamento degli struzzi Vivono tuo ad 80 annui 

SITE 

le rozio di Alualo CAjnacci ves eta frltovo lo frase di Can i, lore: 

avezzali ad assaltare l Fiumi nante coll ‘allaccarsi streltrssinai col denti h 

alle Sue 0 recchre. 

le Femmine depongono da 80 a I00 uova all'anno che sc meltòno 0”, und 

RIO pi à 30° Cn schiudono dopo k0 giorni. L'anime de € adulto I 

solo a due dnni. I ma schi gonfiano l collo iu que da farlo divenire) 

I peo l doppio d cCLE lella Testa ed emeltono —scacciando l'aria - [ve suoni 

gueltorl Cè ralleristeci. L'all d llevamedte è visitato da molk' currosi . Im Br 

dia tre cendi noia di persone assistono all'ipervazione percodi'ca del faglio 

delle penne che sono vendute , secondo il colore da 3/5 a 600 lire al | 

chilagramma Gli sleazzi perfellamente acclimalati alla fevaperit ch' Nizza, do. I 

vrebbero pofer Campare Senza imconvem'endi anche nelle parli più riparale 

della nostra regione. o I 

Da circa hm vole nnit Mn Mm isola ad occidente del nodi su e nco- I 

sunieisto ad allevare por la Sua ArRerdia pelliccia una Vari ssima spera 

di' volpe argondofa, ese [rovato che colla selezione e la vila gllo sfafo do- 

mesteco | d pelliccia ha molto migliorato la Sua bellezza. Uras esistono già 

200 allevamenti di volpi argendale nell' l'hresston Si e poi fraspoctala da 

Europa hg vando che PrOspito magna l'camevde iu c Frowera calle falde i 

cel Monte Beanco tra i Hoved i 1800 metri d'altezza < cerlomente suchili 

tu Priuli ei rarelbero localit nou poche adalfate à tale allevi mento’ la volpe 

di razza purissima ha fruttato al suo proprietario, co Suor prodolt: um macine | 

Li e2Z,0 di lire ; Se non che uma Coppia riprodutnte Lol (924 DI pagoti I 
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a volpe 

meclione 
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>. irliunià Guarire - to. faI 

e mete eli a Divin RT SE SL ISTIOTA vin DA A EI smeiinioi Pea n 

si —<95 — , | 

357000 dollari cioe piw di mezzo milione. Udi molti loncpo 

prima che Pra noi St islifuiscano sfblf allevamenti. hi È riprodul- 

bari umani fossero vilenudi allreltanto preziosi , C'e da scon:meltere che 

‘ qervrm piw CRE paierni non avrebbero Falto ;- durante la guerra now 

diale. fado 3 preco dei medesimi 

L'apicoltera puo Fornire oggelto di curiosità @ d'ishruzione quan 

do SI wSIno speciali arme Con parli di velro che permeltono di' 05 

Servare il febbrile lavoro che le indusiriose api compiono nella loro die 

mora sociale alla quele Furono pare gonali certi grandi ca samenti mo- 

deri che danno ricelto & moltissime Famsiglre der quartieri! popolo ri od 

È Operai delle grind melropoli Se Si brama sender popolare l'apicoltiora 

bisogna collo care arnie nei pubblici giardini che ha gi cedro abitato 

dovrebba avere come ha lo scuola. la chiesa. la piazza, la Fonlaua od il 

pozzo ed il pubblico la valojo . Dove non eseste api'coltura privalà A dovrebbe 

esistere | apicoltira comun ale poiche è anl'economico lasciare che la Flora 

di um kerriforio non sù sfultahi dalle api a vanda gg io dell'uomo quando di 

dimostrata che quest: utili animaletti favorendo la fecondazione delle piane 

fuito. dumentino e migliorano i semi edi f call nel Paesi del pascole 

che si estende qualche chilometro alamo all'alveare If CO slo di UM alveare. 

e di cinta ma centina (0 di lrra.; l prodolto dnnuo varia der /0 vi 

20 chilagr. di mie cioì da wu utile dolle 50 alle [oo lire annue. 

Un a pi cultore pro sorvegliare le coltivazioni d mesch'o ghi allevamenti 

i. non Specializzati, puiuciponti 
“i! ma ventina di aproudfori , aventi al Ae rulorno ad um centinaro di 

arnie, faobecito Circa |S00 alveari distribuiti n mm raggro di 15 chi 
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limatni. Il solo prodelto dell'api coltura comunale , 5 l'innati è favo ve. 

vole potrebbe Forse baslare por costituire l'endrala del: bilancio di 

um Comune rurale. Le api SI difendono. da sè ed in modo ferrebile 

coulro coloro che per ma Iva già O Pes spirito di’ distruzione gndas- 

sero Q disturtade Un alveare. difende le Laale Fiorita, che fossero colta 

cale nell'inimediati vicinanze. mollo meglio che le quardie municibali , In 

conclusione alcuni alveari COW molto minore disturbo vichidendo di 

o esser sorvegliati solo di' quando iu quando , recherebbero stile identico © 

Poggrore di quello « del famoso * majale di SAntenio ; 

"TEOR dl giardini Zoologici cioe al punto di parfenza diremo che 

i bi quello d r Roma sito su colli Vinciani ju prossimi di Vella Borghese ,archile- 

di fb dalla Specialista lede sco Hagenbeck fu ina uqurato nel Igli e che queste 

i si ishhuzioni che molto sollecrono durante la guerra, oltre che è servire.allo studio 

i î dell Zoologia, dell'anatomia e della vita è costumi dei lovo ospih' sevvono oll'arti 

b STAN alle scuole è modelli di fog ura animale. Per la mancanza di' giardiui 

1 Zedloyic Fra noi prima d'ora mancò l'ac di riprodurre gli animali 
I Mi Clemo (i fine il giardino paleontologico od l Serraglio preistorico ri 

nel pie di Shall'ngen presso A mbuorso dove dl famoso Ha gonbeck lene 

pù dia proprie fi ha riprodolti qu cemento ed lu grandezza na licrale c 

gigantesdu animoli che ua vissuto sulla fer ra nelle possale apache geo» 

33 logiche, cive nell opore ferziavia € secon daria raleadimilinosauri, plescosauri 

Iriceratogi (di E metri] iguanodowdi (alti Im.) sbgogizi, di plodocchi ted 

I 22 meli) Cec, Que ledeschi ! Ne Sanno veramente ‘deave hon solo ma du 

"I iui in pratica» di cose abbosbuza stravaganti. L Su che nou fond 



Addiritura Americani |! Pricha per vecorci ad h eburso no è L strada dell orto, 

I por dirla cow Îra se nostra, bisogno acconleularei di vedere il Pirco Palconto logica I i È Iii 

; Hi È CE GE) e DE 

i f pa ) ; Tae i | Di : 

; Sidlo fchermo de cinemolografo se pure si dara rualche volla porche le nosfa d.: 
: | f P | 

i w i; | IA È di Hr \] 

oll'ura non e ancore în grado di apprezzare selfelti leublivi è base screnfi- AGRO colt grado di app ffolt: ten Mia 

lo- ica. Noi vogliamo PI dram mo pessionale 0 le avventure de qualche rustgne mal - “i Di Ni UNE, 
p Pa ARTO 

TS O di' qualche deliuguente fanta per mifgliorare l'educazione dell'anime. ; dh do Pu "TEM 

allevamento del coniglio e po Co cuvelo iu Ifalra, mentre © esteso m 

Frawota, Iughi Iheera Ulanda Cl Germania Allo slaho selvatico coshtursce um vero sl; Muli 

'sgello che e sconoteiudo im Friuli (È solo accaduto che concgli leporidi sfug-. i 

presero all slevazinio GM riwselvalichi sero. A vendo trovato comode fane., dalle 

quali eYè impossibile snidarli eccorsero peste enni di caccia joer. di'sbruggedi, 

2 Re NUMErO SI Sbime varcola' ora conosciute sono lulte ollenute nell'ultimo 

cecolo poiche nel I0IO evano nol qualtro sole varieta Col coniglio che. s0 alle 

3 I Va per la carne € pes la pelle N invilano fulte le sorto di pellicore. 

i Lo slambeco VIVE soltanto ii Egon del Gran foradisv , Ora parco na- 

Zionale dove nel (Qu esiskevano circa 800 (udividui. Itporonie resevilto SAC 

hi tutela questi speme risale ul lg cellembre 1624 La ri Serve RERASSS del 

bi CUPI regolola nel 1854. (A uwalova i Pridi slnoititrete nello nese 

dlacna Una bandita d'allevamento j hd dovrebbe ALLA NI difhicrle procierante let 

COppiù di riprodiliori per fondare l'acel'mabizione di questo superbo sil: 

anche Franor. 

D | ; ID VR | } 

ch n OVE co sono molti cacciatori si allevano anche molli cani. Nba oblio Ra I 

us ar sentito parla re di uma razza nosira specrale . Negli allevamenti canini 
Y L . o % f CI 

dZionali vv box, pià della GE neglog tà degli radiin'di LO MA. ita i € val. 

è # iù è Db, i 5 
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all volpe vo pio dell» prenura iéomfica "Alia muito consimile era all 

vela. dal dai R VAITI bler rm Percola. All'espoziarone dr Cecca de i Govrrizio lic 
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no premiohi è prodotti del canile del però Elore Rigo, Pr. Htuorto del Conloding, 

45 nov. lg25). li jaranno molti alter piccoli alle von. Se rEGnaASSE lo Spr fo si 

ISsuciazi ome polrebbe istrfunese um canile modello la Cua' fava VOVCASSE 1 00n- 

fini della proviucià. ] Cana spagnole erano allevot cOn 5A hdi cura all'epoca 

di sesta (oy splendore di quello slato. Gli luglesi allennero la vazzo seller I 

i dal Cane spagnolo + 0 dal | piccolo spagnolo deriverono ( cocker 4 bile al riporto 

I A titolo di curiosita cilamo qualche Va 222 pr” di' fuse: Lrecco (Paliano ira 

vd e grande, sprnone, restone poimer, Mr) hound (da vol pe) Volpino che È 

i querdiano preferito dei carrelli levrierelta do Cone eturro (Canis mettano 

od ilalreus) @ Fiwalmenhe hi famoso & Bernardo So Guando PI fra perla la scodella 

col cibo 5 ordina al CA ne di porse a ferro reco i benediert € solo alla parok 

dmen può alzarsi e Spe gr lu Priuli Si usa porre Um. PA di’ pera sul na sv 

d cdi um cane è pronnsciare più voll. la la frase» “AI Koste dec. I] CIne lancia iu 

I alto i lr220 e l'obbocca soltantà quando sente l'alfesa parola : i: “AI € © pajit:. È 

«30 sà SU rileva cho lu Friuli TE cani comprendono o 

Du cavelli sull | ippologia sulle corse il Friuli vanta un iulera. bb lroteca 

deltala del a Nicoli le Maalica | specializzato nell ‘argomento. dimenticati 

Om@ lutto cio che non e iui sel Quale dedicò a questo fe ma verosimal: 

ment molta parle della SUI vi VITA la File Q specialmente all'estrenzo 

v confine orientale dove sbocca il Trmavo si È mantinula da Diomede che 
I iu poi 
Fu il mitico domator di cavalli, vale al dire dagli TRE, della eTorte, NLG, 
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tradizione dell'all ah equina , Q nello locali dove (ek i, Se 70 

lempro à hlioede o Sacra agli antichissimi nuilî greci poichè ivi sorgeva im 

lempio a Neltuno, mente i Romani ne avevano erdto UumAo alla Dea Speranza 

Augusta, Prey qui dominavano ( Venefi famosi allevatori di cavalli, Di sui 

alla chieselia di S. Grovanni nm Tube sv apre un piazzole ombra! nel I quale 

almeno Nino allo SCoppro della querra , fenevanti rinomate fiere di' cevalli s € pare 

che «compiuta la reslaurazione di questi luoghi deva slah: del couflilfa la fera 

abbia ancore luogo il dh giugno, pese di 3. (n'ovanni e $ià speciale per. questi 

quedrupedi . L a lradizione equani ue perpelwola da Dil mede om poi con 

gli allevamenti di Dionisio il fivanno (400 gv. Cr) e cou quelli degli arciduchi 

d'Austria fondati nel 

um altitudine che oscilla intorno al 400m., havve l'allevamento der cavalli 

1589 A nOn grande distanza da I reesk, sul Carso ed 

di Lipraza, Fenuta li di 600 elfari. Or $i domanda fe cu Peraly dove. 

ci SONO fanti appassionali ed indendi Fo dr cavelli, nou SI persa ishituive 

um anélogo allevamento brado del nai sia pure so prè un Qrea più lisi EBIE 

la. Dei 0886 Klomete quadrati eli superti'cra spellanti al friudi, benchè privaho 

CA | territorio ali Hontaltene dov'e apportò dl limsvo che he “ge vi couline 0- | 

ri'ontale. Fara ben possibile dedi'carne qualcuno all ‘allevano della Y3229 equa 

(Lalsanolta) 
na Friudone re pur no © SCOmparso Fis l'ultimo rappresentante Capace di 

perpeluare la Vo 2.23. Susseshe ancore um ‘totale avewle particolari caralferi 

e nel Gporiano, 

nell'alls valiata dell Isouzo Ci'oe nel Tol mino Îl9 sul quale è d doltov Selan ha 
/ ; 

delteto ma monografia. Bisognera adunque salvare cio che cli’ patrimonio equi” 

ma parli cole ve Vi e ancora fe.; pu è cio @ > possibile solo mediante l'assocà- 

zione delle Forze economiche degl appassionali è e della concordia delle 
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gii da I nia 

n di; È | u ; volona i l che Forse e alquan fo. udgpistrco. 

Nel regno di Flora. Frori e piante ornamentali sulle Finestre. 

Una non piccola ne Iva scurabile altratteva per chi FONGERES o dimora m 

pres enza ">; boni colti vali ne giardini piò 

um paese e certamente la 

BIS È. ; blrci. od un quelli privati, dinanzi 

ghe e sui ballafoi deve i passanti possano goderne 

e le piante coltivate oltre che dare aspelto 

alle Ca se nei rilagli di fevreno sulle Fine» 

la vista L magari 

di Anche | profumo . | fori 

D gaio è gradevole al paese, ne rivelano il benessere maleriele. e dinolano 

le educato P delicato degli abitanti. La Flovecoltura e cul 

l'animo genti 

fo della natura e dell'auto. Coloro che non sono in grado di creare co) per 
È 5 7 

hello. colla stecca col rilmo (d, coll'aimonia dei suoni, SI accontenta n 19, de 

Ù - melere im evidenza per se e per gli altri "a mezzo di' sollecito conlìuue, 

delicatissime Cure le produzioni pu grazio se della nalure di Compra cersi 

- dello stesse, di averle sempre davanti egli occhi. di vederle crescere e prospe- 

0 di Pi la creazione di nuove forme bizzarre e 
A rare, alora perfin 

; ‘BIT nuove wibinatiieni @ sfumature di colori € di profumi. [{ vileggiante 

i O 
pui 

fi Oss pro his cone. 

che dovesse scegliere fra due paeselti în uno der quali Vi 

di rovi coltivati nm Icoghi pubblrci e privafi, essendo è prime affidali alle 

/ Î luogo € nell'altro mancasse fale orna mento 

di ducazione degli abilante de 

di' provino della gentilezza e del grado di rispelto per cio che 

é esposto per il godi ento spirituale di tulti, sce gliendo il primo Cove 

di questa specie 

9 | famente nou Se ne pentirebbe. 

MI Lo coso < sbto compresa de un pezzo, gioco da parecchi anni vene 
MRO gjofe istituiti dal Turing Italiano concorsi a premio pe te pei 
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Frorite destinate è rallegrare Sia puy Puggerolmento l'occhio cd a far 

ona impressione sull’ animo del Fovestiero che vie ggra: iu Jbalia. leccata 

solo che le slazioni che piu si è prestano gd dere nn giardinetto sono 

ie piccole Sorgenti {n Campdgne dove r veni diretti’ non sostano Per lane 

no Samfo È slalo rinno valo dl Concorso par: iniziativa dell'Enit 4 limi fafa mena | 

le alle linee percorse da i divetti Per G nato resg ua de le shzio Me f rlulane si Di Ù; 

può leggore Una della vela zione deltata per È Varani dall'estrco Dolt. 

| Marcheltano. ornala delle Fofo gralre delle stazioni meglio forche, fi 

Nel manualelto della Bel lioteea Popolare Sonzogno che Fralta della Co lion del TI Li 

bio € che risale gl 1693 e delto che Su nulle. Cd Se che s'incoulrano olfo- 

de horno. dle; final Vaso di qa rolam: Co pero secondo le regioni Nei 

paesi slavi e tedeschi speltouti al tia] l; Ée: scor, tono ca Falli È molte Finestre e molle 

balconi froviti parecchi hi nche nella regione alpiua ab: e}E: da friclani 9 de 

Carnici , Ma molto meno nel piano. Nell he al le valli Lie pas bali alla 

Fre dell' eslafe e nell audunno che € raccorcito dal sopraggiungere prece. 

cCQ delle preme brinofe . la vegelazione erba cea dura nella Massima PAMEE 

due mETI n poco più (Ome Se avesse Frelta di sfoggiare d benefrevo der pro- 

nubi insetti {che li hanno 74 fu der coli creali colla selezione nalirale) ; 

color: ed: profumi pae cl breve l'empo concessole È) provvedere allo feconda. 

Zone ed allo maturazione del feme prima che ca pilino le proggie cuscslenti hi 

ed venti golidi Lio nel piano le. pianti celle: hanno nove mest e più 

peer Vesolare, Frorina e Frutti f “care quindi slemperano € pro lraggone la ono 

vili in un lasso di' lempo piu lungo e non Vie mar | Bob 
lei. vi 

la solare 

nti la Prelta di Vivere, di' Crescere, di amava. di Assicurare la centi 
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mazione della Specie che regna rn allo “scia mondi €: Che cost hascee 

sprobabi merde la FOORTOE del Fascino irresistibel U che Ccserci ‘fa la mon 

“9 sab Compendrare în breve Spazio di' tempo le due pre belle 

e seclucenti s lag rom, prime vera ed a ulumo sopprimendo l'aFoso ed Oppr* 

mente esble che incombe iutermi nabil «le le sella pianura. lx Un dopo | lo 

schiuderse della primavera non gie febbrile ma timida per Tintorm m- 

beertcnti del fre, lan i calori e la srecild eshiva vecano alle vegelizione ui 
i 

Vero letargo analogo , per certe pinta, d quell n n vernale il risveglio sulumna- 

le e alfalto meschina o im € 0, sm frento della a alpina che allora © nel rAdT S- 

mo sviluppo specre quelle deli: valli so leggrahe dove i lreddi rifardono. Le popobe 

zio alpestri col loro Vivisfimo sentimento dello nalura $i (mraedesimano di 

queste condizioni naluvali ed setitcvamente Curino A fiori! che. possono godere 

por cos breve lempo . hfalti nella Carnia nel Comelico, nel QAdore, neli Ampezzono 

cosi inobalte ad ogni passo dove ci Sono abitazioni | in qiadinelti civelluoli 
L 4 

che stanno di fronte 0 4 fianco alli sell che sono è prima a dare il 

, pluto all' ospite ed al viandante L che ialiegiano Ù fresh di ie dal pesare 

sacco tirolese. Soi: nel Massini > splendore allo Fine d ‘agosto e nella prima me 

fi. Li a ‘ À Ri i ; a . Ò [ 

b di celtembre. Ex si imbatte sevente anche ri Cimiteri f, ovihi i special - 

mente quando questi lesi chi'esuole che pe ve lo 

po lungi dall'abitato  @ per con Sequent la legge severa che non conosce poe- 

via di senti mento, nou e interventi peo sopprimerli. 

Concorso di Finestre fiorite. 

Allo scopo di fincoraggiare la coltura di feovî Suc davanzali di Finestre 

è stato bandito quest anno (926 s frfolo di prova, um 
I prospicienti la Vid 

Vy buona sorte deg um 



modesto concor so d prema limibila menti alla Vi Psarima o di SJ 

Conciano iu Carnia . À proposito delle Funeste: Fronk — rni molte culla‘ vela. 

le per l'more che cadano Vasi Sui passanti O sgoccioli l'acqua sugo erFlua 

delle ina Ffiature , ond' è giocolorza valersi delle Limestre che non denno 

sulla sirada che guidi i passanti non possono godere pu piace yiporlare 

Questo passo di É Ugento De Dren: Cal soggetto de ‘studi ‘ni sono 
mar questi Fiori da sbocciano sopre una limeshe grande O precina, 

i ‘ambrca 0 moderne, Clegante o diroccata ] Che | CO Sa importa lo splendore 

hi vestezzo della soffi: alla quale da luce! 

i 3 La Finestra adorna di' fori porle lo grota, l'allegreaza, b felreits h e ci giardino 

‘ | 
della sali sella Quale Si d pre (, È 

4 

( i i a 
| benedelto che permelte al cilladino d'mebriarsi di' luce di GIO, di' vela, 
& 

Senza. invidiare pu che lonto coloro che Vivono sn campagna , iù conlilà 

0 c direlto con la naluva. 

So, ; ono quarant'anni. che scrive ha ancora presenti aleune finestre 

Frorchssime di geranu e culvecciete di' rampicanti ; froppo alfe per 

. — Poferne godere appieno lo bellezze delle singole piante, che si vedevàanie 

TÀ sotto "d felt di hranco oll' rugresso del leata Minerva 3 Ve he Sirenno sfali 

sarebbero apparse con | 
altro in ci e, piw Preguenda se fale costume Fosse slato generale, 

n La persona che le coltivava con fanta cura e con evidente compraci” 

Ò mento senza lo stimolo di' premi sara fovs' anco scomparsa da questo 

Mondo ma avra’ suserfato in chissa quante pas 5a ai sono scruti Una 

Sensazione piacevole che i sopravvissuhi ricordando propone ancora, 

ii. lutk: quelli che hanno percoreo il canimino della vita CI i 

fuscilare: sin persone che non hanno mar vedute o conosciute um ricordo 

sai pa ag TZ __
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Di sereno olluscato da pwoes fn ombra! 

orlanto noi VOrreunimo prante € From: Sea fulle Finestre di: cri 

che su quelle di' CImpPsgna per ghi scopi morali che facilmente sr inlic 

(scono € Wei Cd sv dei vÎlaggi ‘ant rendere. il Soggiorno In Cesc Sempre, 

piu altra ente pe: forestieri, provando anche mediante queste piccole cosi 

l'animo gentile del popalo sollecito d fare lulto quanto odi possa. riu - 

seine gra dito agli ospili 3 Vorremmo che oqni caca avesse garanti l'usero 

il proprio I giardinetto nov solo fà moula gna ma anche riel piano e che 

lo spiazzo attorno la hs o. Sa grafo, come ogni angolo di lerreno pubbli 

co non necessarcto alla viabilita 04 al mercato che per lo più orè ‘e iuge dro | 

di limpondi ze, rottame ortiche, VOVI ) fosse. fvasFormoto in um giardinetto o 

Vi Fosse falto Crescent qualche sa saobl , utile o Creatore di ombra, 

Pa del 1/39 ia seguato alla propaganda dh Zan cousiglio della 

ciltà di Udine darà decrelato che ogni angolo di Ferreno pubblico | 

Fosse piantato d gelsi, Auche questa all Viet di Appre nolere dagli dui. 

; Fuori -scuola è provvedimenti conkro il vandolismo dei 
Fanceull: e dei giova nelti 

so; ; x x | x gar . l'obesiano piu evvia che Sti muovers di primo acchuto Pa questo 

idea, € che i male intenzioneti recherebbero danni od seddiriltara di 

br, 

cab: 

Bh 

Fal 
sfruggorebbero in pochi “fslevli r più nobili sforzi per l'atbelinanto Florea: Di 

le di aree pubbliche Ma nove regge 35€ $1 Con sidera che qualora ) Provi | a 

si Trovas sero a profusione nelle pertinenze di tutte le abibizione <d tì 

fatte q Villaggi di um distrelto è NESS UmO verrebbe m merde di sfeappar® 

alk 

È 

|


